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La macchina in funz ione · 11& 

costituiscono una materia unica., da studiare col 

medesimo metodo, il filologico , infischiandosene 

altame nte di tnttrt quella roba che ci andavano a 

cercare dentro i bi snonr; i dei nostri arcibienonni : 

i pensieri g enerosi, la co mmozione, la celebrazione 

delle g lorie nvite, l ' incita mento a magnanime gesta. 

Io noli so se questo ragioname nto internazionale 

fosse ispirato agli eselkopliani da malizia o sola· 

mente da matta bestia.lita , So che esso serviva molto 

bene ad 11no scopo per essi altamente nazionale: 

cioè a lla supen •alutazion e de lla le tteratiu·a tedesca . 

Io n on sono pa.rtig iano denigratore della lette­

ratn.ra tedesca. La. am_mii·o , non c iecamente, ed ho 

soprattutto s icurn coscie nza di conoscerla, diretta­

mente, nsstti m eglio di tan ti fanàtici germanofili 

ed ex-germanofili. Potrò errare nell' a pprezzame nto, 

ma so quel che mi dico. Ora , la le tteratura tedesca, 

incominciata assai t:trdi, quando tutte le letter:iture 

d' Europ:t cont:tvano secoli di vita rigogliostt, vanta 

un sol~ poeta di primissimo ordine, il Goethe, UQ.a 

sola lioritiu·a veramente geniale, il romanticismo. 

Ed io ho sempre a> u to simpa.tia, a nzi ho sempre 

sentita vera affinità e lettiv:t con questa · candida 

e rosea fioritura dello spirito u m n.uo, che conteneva 

tanti germi di pensiero di poesia e d'entusiasmo, 

presto brutalmente ca.I pestati dalle suole fangose 

del militarismo prussi1mo. Io ho molto ama.to Hoff-


